
Indirizzo di saluto – Assemblea degli Insegnanti di Religione Cattolica della 
Diocesi di Roma 13 settembre 2025 

Carissimi Insegnanti di Religione Cattolica 

 
è con grande gioia che vi accolgo all’inizio di questo nuovo anno scolastico. Siamo qui 
come comunità viva e plurale: insegnanti della scuola pubblica statale, della scuola 
pubblica paritaria cattolica e di ispirazione cristiana, insieme agli insegnanti che 
svolgono il loro servizio nelle scuole del Comune di Roma. 

Oggi desidero rivolgere un pensiero particolare a tre gruppi di voi: 

• agli insegnanti che iniziano per la prima volta questo servizio prezioso nella 
scuola: benvenuti! Siete chiamati a portare freschezza, entusiasmo e 
disponibilità; 

• agli insegnanti che hanno superato il concorso straordinario e che ora, con 
contratto a tempo indeterminato, hanno ricevuto il riconoscimento della stabilità 
del loro lavoro; 

• a quanti stanno partecipando al concorso ordinario: vi accompagniamo con 
incoraggiamento e preghiera, certi che anche questo percorso sarà occasione di 
crescita. 

Con i concorsi, lo Stato italiano non ha soltanto rafforzato la figura dell’insegnante di 
religione cattolica, ma ha soprattutto ribadito la solidità della disciplina dell’IRC come 
parte integrante del sistema scolastico nazionale. È una conquista importante, frutto di 
una collaborazione che ha radici profonde: quella nata con i Patti Lateranensi e 
rinnovata con la Revisione del Concordato tra la Santa Sede e lo Stato Italiano. In 
questo momento sentiamo il dovere di esprimere gratitudine sia alla Conferenza 
Episcopale Italiana, sia allo Stato italiano, per il cammino condiviso a favore degli 
studenti, delle famiglie e della scuola. 

Desidero poi ringraziare in modo speciale l’Ufficio per la Pastorale Scolastica, per 
l’IRC e per la Scuola Cattolica della Diocesi di Roma e del Lazio, per l’impegno 
quotidiano e silenzioso che sostiene la vostra missione educativa. Ringrazio anche le 
istituzioni scolastiche, in particolare l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, per la 
preziosa collaborazione che negli anni ha reso più feconda la presenza dell’IRC nelle 
nostre scuole. 

Un pensiero riconoscente va al Direttore dell’Ufficio Diocesano per la Pastorale 
Scolastica per l’Insegnamento della Religione Cattolica e per la Scuola Cattolica, il 
Prof. Rosario Chiarazzo, e agli addetti dott. Stefano Cucchi, dott. Alessandro 
Tarzia e dott. Giuseppe Iovino, per il loro servizio instancabile. Ringrazio la dott.ssa 
Nicoletta Prando, che ha servito con dedizione in mezzo a noi e che ora è stata 
chiamata all’Ufficio per la Catechesi e l’Iniziazione Cristiana. Rivolgo inoltre un 



cordiale saluto e un vivo ringraziamento ai nostri tre relatori di oggi: il Prof Ernesto 
Diaco, Responsabile dell’Ufficio Nazionale per l’Insegnamento della religione 
Cattolica della CEI, il dott. Nicola Incampo, Direttore dell’Ufficio Regionale per la 
Scuola e l’Insegnamento della Religione Cattolica, e il prof. Pasquale Esposito, 
insegnante di religione dell’Arcidiocesi di Milano e responsabile decanale 
dell’Alleanza educativa tra scuola, territorio, parrocchia e famiglia. 

Oggi abbiamo anche la gioia di presentarvi due nuove figure che arricchiranno il lavoro 
del nostro Ufficio Diocesano: la dott.ssa Grazia Palma Testa e don Mattia Pica. Essi 
contribuiranno a dare nuova vitalità alla pastorale scolastica e alla Scuola Cattolica, in 
stretta collaborazione con gli altri ambiti educativi della nostra Diocesi: la Pastorale 
Universitaria, la Pastorale Giovanile e la Pastorale delle Vocazioni. Una sinergia che 
vuole essere segno di comunione e di speranza per il futuro. 

Carissimi, grazie di cuore per la vostra dedizione, per la passione educativa e per la 
fedeltà con cui svolgete questo servizio. Siamo certi che insieme potremo continuare a 
costruire una scuola che sia davvero laboratorio di cultura, di dialogo e di futuro, 
capace di accompagnare i ragazzi e le ragazze di oggi a scoprire il senso della vita e il 
volto di Dio che li ama. 

 


